


WEBINAR 

Le modifiche introdotte dal decreto legge n.130 del 21.10.2020
a cura di Asgi

10 dicembre 2020 ore 14.30 – 17.30

Relatori

Avv. Carla Lucia Landri
Avv. Sara Martinetto
Avv. Maurizio Veglio



"Il D.L. 130/20. Disposizioni normative del decreto 
Lamorgese e relative implicazioni"

Il sistema di accoglienza

Avv. Sara Martinetto
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Centri di prima accoglienza

Centri di 
accoglienza (CDA)

D.L. 451/1995

Centri di primo 
soccorso e 

accoglienza (CPSA)
Decreto 

interministeriale 16 
febbraio 2006

Centri di 
accoglienza per 
richiedenti asilo

(CARA)
DPR 303/2004
D. Lgs. 25/2008

HOTSPOT
D.L. 13/2017

Art. 10 ter TUI



Centri di prima accoglienza
Art. 9, cc. 1-3, D.Lgs. 142/15.

“1. Per le esigenze di prima accoglienza e per l'espletamento delle operazioni
necessarie alla definizione della posizione giuridica, lo straniero è accolto nei centri
governativi di prima accoglienza (…)
2. La gestione dei centri di cui al comma 1 può essere affidata ad enti locali, anche
associati, alle unioni o consorzi di comuni, ad enti pubblici o privati che operano
nel settore dell'assistenza ai richiedenti asilo o agli immigrati o nel settore
dell'assistenza sociale, secondo le procedure di affidamento dei contratti pubblici.
3. Le strutture allestite ai sensi del decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1995, n. 563, possono essere destinate,
con decreto del Ministro dell'interno, alle finalità di cui al presente articolo. I centri di
accoglienza per richiedenti asilo già istituiti alla data di entrata in vigore del
presente decreto svolgono le funzioni di cui al presente articolo”



Centri di prima accoglienza

HOTSPOTS:

• Trapani

• Pozzallo

• Lampedusa

• Taranto



Centri di seconda accoglienza

SPRAR SIPROIMI SAI



Nel 2015…
Prima 

accoglienza
Seconda 

accoglienza

Art. 11 D.Lgs. 142/15:
“Nel caso in cui è temporaneamente esaurita la disponibilità di posti
all'interno delle strutture di cui agli articoli 9 e 14, a causa di arrivi
consistenti e ravvicinati di richiedenti, l'accoglienza può essere disposta dal
prefetto, sentito il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del
Ministero dell'interno, in strutture temporanee, appositamente allestite,
previa valutazione delle condizioni di salute del richiedente, anche al fine di
accertare la sussistenza di esigenze particolari di accoglienza”.

VENGONO CREATI I CAS



DIFFERENZE TRA CAS E SPRAR

TEMA SPRAR/SIPROIMI/SAI CAS

Costituzione
Enti locali + Servizio Centrale 

(Ministero Interno) + Ente 
gestore

Prefettura + Ente 
gestore

Finanziamento
Fondo nazionale per le 

politiche e i servizi dell’asilo Prefetture

Diarie € 35 Da € 35 a €19-26 con
il D.L. Salvini



CENTRI DI SECONDA ACCOGLIENZA

SPRAR
L. 189/2002

TITOLARI DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE

TITOLARI DI 
PROTEZIONE 
UMANITARIA

RICHIEDENTI ASILO

SIPROIMI
D.L. 113/2018

TITOLARI DI 
PROTEZIONE 

INTERNAZIONALE

TITOLARI DI : protezione 
sociale, cure mediche, violenza 

domestica, particolare 
sfruttamento lavorativo, 
particolare valore civile

SAI
(D.L. 130/2020)

TITOLARI DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE

TITOLARI DI PROTEZIONE 
SPECIALE (SALVO CLAUSOLE 

DI ESCLUSIONE)

RICHIEDENTI ASILO

TITOLARI DI : protezione sociale, 
cure mediche violenza domestica, 
calamità, particolare sfruttamento 
lavorativo, atti di particolare valore 

civile, casi speciali



Nuova impostazione del SAI
a) servizi di primo livello, cui accedono i 

richiedenti asilo: accoglienza materiale, 
l'assistenza sanitaria, l'assistenza sociale e 
psicologica, la mediazione linguistico-culturale, 
la somministrazione di corsi di lingua italiana e i 
servizi di orientamento legale e al territorio;

b) servizi di secondo livello, finalizzati 
all'integrazione, tra cui si comprendono, oltre 
quelli previsti al primo livello, l'orientamento al 
lavoro e la formazione professionale, cui 
accedono le ulteriori categorie di beneficiari.



CENTRI DI ACCOGLIENZA STRAORDINARIA 
(CAS)

PRE -
SALVINI

NASCE PER FAR 
FRONTE 

ALL’EMERGENZA

SE SI LIBERA UN 
POSTO NEGLI ALTRI 
TIPI DI CENTRO LO 
STRANIERO VIENE 

TRASFERITO

POST-
SALVINI

SONO CENTRI DI 
PRIMA ACCOGLIENZA

OSPITANO SOLO 
RICHIEDENTI ASILO

D.L. 
130/2020

TORNANO A 
SVOLGERE UNA 

FUNZIONE 
SUPPLETIVA



ISCRIZIONE ANAGRAFICA
PRE -

SALVINI
ISCRIZIONE ANAGRAFICA 

RICHIEDENTI ASILO

NOZIONE DI RESPONSABILE 
DELLA CONVIVENZA 

ANAGRAFICA CON OBBLIGO DI 
COMUNICARE VARIAZIONI

OBBLIGATORIA PER 
TUTTI I TIPI DI 
ACCOGLIENZA

POST-
SALVINI

ABROGAZIONE 
TOTALE

DECLARATORIA DI 
ILLEGITTIMITÀ 

CORTE COST. 186/2020

D.L. 
130/2020

RIPRISTINO DELLA 
SITUAZIONE 

ANTECEDENTE

VIENE RILASCIATA UNA 
CARTA D’IDENTITÀ 
VALIDA PER 3 ANNI 
VALIDA SOLO NEL 

TERRITORIO 
NAZIONALE



CODICE FISCALE E TESSERA 
SANITARIA

QUESTURA: rilascio primo c.f. numerico

ANAGRAFE: rilascio C.I. e C.F. alfanumerico

AGENZIA DELLE ENTRATE: rilascio prima tessera sanitaria



CODICE FISCALE E TESSERA 
SANITARIA

Cambiamento delle generalità in CT

ANAGRAFE: nuova attribuzione codice 
fiscale e nuova carta d’identità

AGENZIA delle ENTRATE: richiesta nuova 
tessera sanitaria con nuove generalità

Se accoglimento bastano
verbale e decisione della CT
se rigetto serve anche copia
del ricorso

Il nuovo codice fiscale
viene automaticamente
legato a quello vecchio,
quindi dall’anagrafica
risulta che sia la stessa
persona, con
conseguente unione delle
posizioni contributive.



RINNOVO TESSERA SANITARIA
Dopo il primo rilascio il rinnovo si fa direttamente 
in ASL. 
Documenti necessari

1. Permesso di soggiorno valido (o ricevuta che attesti che il 
permesso è in fase di rinnovo);

2. Dimora sul territorio (non serve neppure la residenza).

“Lo straniero assicurato al servizio sanitario nazionale è iscritto, unitamente ai familiari a carico, negli elenchi degli
assistibili dell'ASL nel cui territorio ha residenza ovvero, in assenza di essa, nel cui territorio ha effettiva dimora (per il
luogo di effettiva dimora si intende quello indicato nel permesso di soggiorno).
La persona che non ha fissa dimora si considera residente nel comune ove ha il domicilio.
Per i richiedenti protezione internazionale, si prescinde dall'indicazione di domicilio riportato sul permesso di
soggiorno e, in assenza di residenza, si fa riferimento all'autocertificazione di effettiva dimora o alla dichiarazione di
ospitalità.
Gli stranieri in possesso di richiesta o di permessi di soggiorno per protezione internazionale, asilo politico,
protezione sussidiaria, motivi umanitari in fase di prima iscrizione possono iscriversi al SSR temporaneamente, per la
durata dei permesso di soggiorno nella ASL in cui dichiarano di domiciliare, con l'obbligo, nella fase di rinnovo del
permesso di soggiorno di richiedere la variazione di domicilio alla Questura competente e di presentare alla ASL il
permesso di soggiorno riportante il domicilio effettivo”.

Conferenza permanente Stato, Regioni e Province Autonome, Acc. 20/12/2012, n. 255/CSR
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